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K Nella Germania unita vince la coalizione di governo. Sùctesso di Génscher. Calano i Verdi 
SÌ Oskar Lafontaine: «Abbiamo perso, ma auguro una mano felice ai vincitori» 

Ma in Gemiania 
si^è^dìiuso^-imi.dclò 
TSsmsioiiffr 

a vita politica tedesca volta pagina. Kohl ha ot
tenuto l'atteso e meritalo riconoscimento da 
'parte degli elettori per aver permesso alla Ger
mania dìfar pace con se stessa e con il mondo. 
E non e certo poco. Anzi è moltissima Infatti 
era Impossibile, oltreché ingiusto, pretendere 

di ipotecare far euàjg il destino di un paese in nome di una 
•colpa»storica. In questo la sinistra ha commesso un errore 
imperdonabile scambiando la propria coerenza morate nei 
confronti del passato per una sorta di ineludibile veto verso 
la rinascila dello Stato nazionale,, pretendendo di trasfor
mare la memoria-storica'in programma politico. E l'aver 
contrapposto all'inevitabilità del» riunificazione delle ra
gionevoli ma frigide motivazioni di contabilità sociale ha 
impedito alla Spd di diventare il partilo della rtunlllcazione 
nel modo migliore. Ma Ione questo e pretendere troppo 
anche se proprio l'esperienza passata avrebbe dovuto inse
gnare che nella vita di uno Sialo* la politica estera ad avere 
Il primato, a produrre un vero e proprio «plusvalore politi
co* Non * un caso dunque che la Spd abbia raggiunto l'a-

> delle sue fortune elettorali proprio nel 1972 e cioè 
alla Ostpolitik. 

Dunque Kohl, del quale solo un anno fa erano in molti a 
predire il declino politico, consolida in modo apparente
mente Inattaccabile la sua posizione nella nuova grande 
Oflrmarua mentre la Spd regredisce a livelli precedenti la 
svStadlBadCodesberg (1957,31,8% dei voli). Ma proprio 
per questo* ragionevole prevedere l'Inizio di una nuova fa
se, l'apertura diun nuovo ciclo politico. U passato 6 definiti-
«amente pattato. Da tulli I punti di vista. E cosi anche la 
lunga oncia «motiva provocala dalla caduta del Muro'che 

lOcialdanDcratlco. ai * definitivamente esaurita nel segréto 
««•questo primo «i»WvBto^^a»«t»»,iw queitaseconUrr 
mtta del secolo. Paoagiai i^MlapoeMaUap 
geniale pragmatismo di Konl vetri bwntabilmenternesioa 

- dur» prova dagli «nomrt problemi che) comporta l'unifica-
«Jone materiale e culturaraoef due paesi che per otoe qua-
ranlatmlsonocrf^iuttdarr*«4leÌi»arle. 

aradossalmente proprio nei momento In cui la 
popolarità di Kohl vacca il suo zenit, il pendolo 
della Storia potrebbe sia essere sul punto di ri-

•'. prendere il suocarntnmo verso la direzione op
posta. E quello che era stato un vero e proprio 
handicap per la Spd. e cioè l'ostinato Insistere 

sui costi materiali della riunfllcazlone. potrebbe rivelarsi 
una saggia previsione. Anche se. purtroppo, pouf fatturi. 
Inoltre ta grande vittoria del partito liberale del ministro de
gli Esteri Génscher renderà morto complesse le trattative 
par la formazione del nuovo governo mentre all'orizzonte 
già si profilano elezioni In due importanti Under. 

La pesante sconfitta subila aprir*, nella Spd una dura 
battaglia politica e awiera un processo di riflessione sulle 
cause del declino dell'immagine della sinistra di ispirazio
ne socialma.'che senz'altro avrà importanti conseguenze 
per l'Europa intera. Quanto accaduto e soprattutto II falli-. 
mento personale di un dirigente come Lafontaine, rappre
sentante della generazione di dirigenti quarantenni della 
Spd, colui che più di ogni altro aveva puntato alla definizio
ne di un nuovo Programma fondamentale; sconfitto che se
gue quella subita nel 1987 da Johannes Rau. e cioè il rap
presentante detl'«altra» Spd. quella operaia e tradizionale. 
Essa segnala l'esistenza di un male oscuro strutturale che 
evidentemente affligge la Spd: dalla sua corretta diagnosi 
.cjMnde il futuro diquesto partito. In ogni caso il fascino 
.delle elezioni democratiche, come confermano anche que
ste «epocetW in Germania, è rappresentato dalla loro -inao-

-'ramibir* leggerezza*, dalla loro non tragicità mai irreversi-
brtr- anche per la politica vale la saggezza di Rossella O'Ha-
ra, trndirmMicabiie protagonista Si Vìa col venia «In fon-
dtfdomanleunaltfogic«no*. 

Kohl vince, ma non stravince. Lafontaine perde, 
ma benché penalizzato dal voto della ex Rdt evita 
il temuto tracollo. Duro, invece, il colpo pur ì Ver
di che ora lottano per la sopravvivenza. Rilevante 
successo dei liberali di-Genscher. Gli ex comunisti 
della Pds entreranno nel Bundestag. li-voto tede
sco ha premiato, come volevano le previsioni, gli 
artefici dell'unificazione. 

PAOLO SOLDINI BRUNO MISIMHDIriO 

••BERLINO. Il cancelliere , 
Kohl. protagonista della riunifi-
cazlone tedesca, ha ampia
mente vinto, com'era nelle 

- previsioni, il confronto con la 
Spd di Oskar Lafontaine. Ma 
ne il suo succeso ha avuto le .'. 
proporzioni del trionfo, ne la 
sconfitta socialdemocratica si 
è trasformata In un tracollo, . 
Tanto che i veri vincitori del * 

. volo di Ieri appaiono proprio, 
fuori dalla logica dello scontro ' 
bipolare, i liberali di Hans Die
trich Génscher. Il ministro degli 
Esteri che A riuscito nel mira- • 
colo di rendere accettabile l'u
nificazione tedesca ad una' 
opinione intemazionale Ini
zialmente tutt'altro che ben di

sposta. ''•."•' •"-.•' .. '.'•• '• 
Una vera e propria débàcle 

hanno invece subito I Verdi 
che quasi certamente non riu
sciranno ad entrare nel Bunde
stag. Impresa, quest'ultima, 
che è Invece riuscita alla Pds di 
Gregor Gysi, grazie alle alte 
percentuali di voti ottenute 
nella ex RdL 

Nel complesso; la Cdu, che 
ha ottenuto uno straordinario 
successo a Berlino, si afferma 
con il 44 per cento dei voti, la 
Spd si attesta attorno al 33-34 
per cento ed I liberati salgono 
all'I 1 percento I VordI quasi 
dimezzano i propri voti, scen
dendo al di sono delia fatidica 
soglia del 5 per cento 

A MOINA 3 

Intervista a Prospero Gallinari 
Moro, omicidio Rossa, gli errori 

«Vi racconto 
gli anni 

Br» 
Gli anni di piombo raccontati daH'«irriducibile di fer
ro». Per la prima volta Prospero Gallinari, in questa 
intervista rilasciata a l'Unità, ripercorre le fasi della 
nascita delle Br, spiega la sua adesione. E parla de
gli episodi più drammatici: «Guido Rossa? Fu un er
rore». Poi parla dei giorni del sequestro e dell'ucci
sione di Moro. «Quei morti pesano...» dice. «Passo 
dalla lotta armata a quella politica».... 

• ' DAL NOSTRO INVIATO • 
. ANTONIO CIPRI ANI 

• • NOVARA. •• Ha alle spalle ' 
quattordici anni di carcere e il 
resto della vita dovrà passarlo 
dietro le sbarre. «Non rinnego 
niente'- dice - ma il nostro ra
gionamento doveva essere rivi
sto già da tanto tempo... quei 
morti pesano,..* Prospero Gal
linari, capo Br, per la prima 
vòlta con1 un'intervista riper
corre e analizza la pròpria sto-
ria personale che è anche 
quella del terrorismo negli an
ni 70. Racconta una sconfitta. 
Lo (a con la- voce affannata 
dalla malattia al cuore, ma con 
una lucidità dai tratti anche 
spietati «Di erron ne abbiamo 
fatti molti, tra intenti e realta il 

passo è lungo...» dice, e parla 
dell'uccisione di Guido Rossa, 

' di cosa pensava e diceva Moro 
nei 55 giorni di segregazione, 
di quando si accorse che -il si
stema di potere aveva deciso 
che doveva morire», di perché 
, non è mai esistito il mistero dei 
" documenti originali dello stati

sta democristiano (secondo i 
pentiti e stato Gallinari a ucci-' 
etere materialmente Moro). 
Poi spiega la decisione di ab-

• bandonare «la lotta armata per ' 
: passare a quella/politica-. Rife

rendosi ai familiari delle vitti
me «Chiedo loro scusa. Ma in 
quegli anni noi eravamo in 
guerra » 

A PAOINA 7 

Il leader delCrenilinosce#ek linea du 

Géi i ra i iÉ i ^^ 
Un geneî &affiancherà il successore 
Gorbaciov manda a casa II ministro degli Interni, 
Vadim Bakatin e al suo posto manda un dirigente 
del Fcus, Boris Pugo e, come-vice, un militare, il 
generale Boris Gromov, ex comandanti: delle 
truppe sovietiche in Afghanistan. Per fronteggiare 
il caos il presidente sovietico sembra scegliere 
una linea dura mentre si parla di swraa destra 
della leadership sovietica...•„•-.: .-,.:Pi ;;, 

ira r j f latri - e Inni Ami «»w*M*«rM«i<«kli<u4 * Mi MOSCA. Con una decisio
ne improvvisa, ma Ione non 
inaspettata. Mlkhail Gorbaciov 
ha «licenziato* ieri il ministro 
degli intemi, Vadlm Bakatin e 
ha nominato al suo posto Boris 
Pugo, presidente della Com
missione di controllo del Pcus. 
Suo vice è il generale Boris 
Gromov, attuale comandante 
della regione di Kiev ed ex ca
po della spedizione sovietica 
in Afghanistan. È una svolta a 
destra, un cedimento alle pres

sioni dei consenatori che ad
debitano alla leadership del 
paese troppa^morbldezza* nel 
fronteggiare il caos? Mesta tut
tavia il fatto che il paese e 
drammaticamente allo sfascio 
e il presidente, alle prese con 
la rlstruttutazione del potere 
esecutivo - dovrebbe presen
tare questa settimana le sue 
proposte - si é impagliato in 
parlamento a fronteggiare con 
maggiore decisione questa si
tuazione. 

A PAOINA 4 

Giornalista 
giapponese 
da ieri 
in orbita 

•H Grande giornata spaziale ieri in Urss e Usa. Tra il lancio 
sovietico e quello statunitense sono state inviate nello spazio 
due navicelle con complessivamente dieci uomini. I primi a 
partire con il traghetto Columbia sono stati sette americani, 
mentre, 84 minuti più tardi, è stata lanciata la Soyuz Tm 11 
con due cosmonauti russi e un giornalista giapponese (nella 
foto) che raggiungeranno la stazione orbitale Mir, dove si 
trovano altri due astronauti. 

im^m^Méom>>sdao la Manica 
JMNMONY 

#x «SPARICI. Ma a chi vogliamo far ere-
, dere che un buco sotto la Manica, lar-
„gO giusto qualche metro, sari suffl-
i dente per abolire l'insularità britanni-

jsca? Un grande politologo. André Sig-
i fried. all'Inizio del secolo cominciava l 

^\ suoi corsi air«Ecote libre de science 
r i | ; poUtkrue* della me Saint Guillaume 
WÈ con la seguente frase, divenuta rituale: 
jM «Signori. l'Inghilterra è un'isola». Ge
l i? date sul serio che abbia finito di esser-

"J lo? Quale illusione tecnologica, quale 
• fede cieca nei poteri dell'uomo! Un'I-
\ sola è una terra circondata dall'acqua, 

jrfr il dizionario Larousse. 
Q Regno Unito, con o senza tunnel, 

f;; continuerà ad essere una terra circon
data dall'acqua. Di accesso più facile. 

•'< certo. Un accesso sornione, in qualche 
igrnodo furtivo, attravèrso una piccola 

patta di servizio. Ma all'uscita del tun-
MÌg;dopo una discesa iniziatica nelle 
vtt$re della terra - che ormai treme-

. •* ranijtì al passaggio dei treni:- è pur 
f07» semjpresu un'Isola che arriveremo dal-

' la Francia. 
Ed * pur sempre sul continente che 

heremo provenendo dalla costa 
> wi, Inglese. L'immaginario collettivo nel 

^ ' ' $ 
• i v i , * 

\}J> 

quale affondano le loro radici le nostre 
identità, i nostri stereotipi, i nostri pre
giudizi non toglieranno mai (mai?) al
l'inglese - visto da un francese-quella 
signolirità insulare. Che può essere 

; perfino temuta quando si presenta sot
to le sembianze dei supporterà del 
Football Club di Uverpool. Ma che nel
la nostra storia è fondamentalmente 
rassicurante. 

Perche diavolo c'è qualcosa che si 
rifiuta di vedere nel tunnel sotto la Ma
nica nient'altro che un exploit tecnico 
dal quale ci si possono attendere re
munerativi risultati economici? Perché ' 
questa Resistenza? Una data: 1940. Dio 
solo sa quanto la Manica ci apparve 

: protettrice per il solo territorio libero 
della nostra Europa. -

È dall'altra parte della Manica che ci 
venivano i soli messaggi di speranza. 
«We are alone», aveva detto Winston 
Churchill. «Alone», ma relativamente al 
sicuro, grazie alla provvidenziale insu
larità della terra che vide nascere, tra 
altre cose. l'Habeas Corpus e il parla
mentarismo. Benedetta sia l'insularità 
bntannicaneM940 

E allora, nel peggiore dei casi, non 
sarà troppo difficile ritappare quel tun
nel sotto la Manica. 

. DONALD SAMOOM 

••LONDRA. Un'orgia di luoghi 
comuni ha accompagnato la 
stretta di mano franco-britanni
ca sotto la Manica. «Il continente 
. non è più isolato*, mormorano 
.sorridendo i finti tradizionalisti. 
' «Per la prima volta dall'era gla
ciale si potrà andare a piedi da 
Londra a Parigi* ripetono in coro 
rutti i media. 
. Il serio e un po'noioso Finan
cial Time, forte di un europei-

. smo al di sopra di ogni sospetto, 
nella sua edizione, del week
end, declama appassionata-

, mente che quei tre vasi capillari 
(due per i treni, uno per la ma
nutenzione e le emergenze) 
che congiungeranno le bianche 
scogliere di Dover alle spiagge 
di Calais significano la fine del
l'isolamento geografico della 
Gran Bretagna, la ftrtedella sto-

; ria dell'isola, la fine della «little 
- England». Finalmente slamo eu
ropei, come se Shakespeare sia 
slato giapponese 

Come purtroppo mi accade 
sempre più spesso mi sembra di 
essere in minoranza. Possibile 
che nessuno si sia accorto che ci 

sono più di una ventina di voli 
giornalieri che partono da Lon
dra per. arrivare, a Parigi rn'qua-

. rama minuti} che; se si preferi
sce, si può attraversare la Mani
ca in traghetto in un'ora o in ho
vercraft in 35 minuti? Insomma 

' non c'è forse'stata in questo se-
' colo una rivoluzione dei traspor
ti di massa che fa si che nessuno 
sia veramente isolato? Non é for
se vero che il tunnelsotto la Ma- ' 
nica none altro che un ulteriore . 

' svilupparsi di questa rivoiuzio-
' ne? Perché questa continua os-
' sessione con la categoria di «rot
tura* quando si tratta chiara-

J mente di uno sviluppo, quindi di 
un progresso? 

Sento giachi mi rimprovera di 
• tralasciare il lato psicologico. E 
< < l'immaginario collettivo dove lo 

mettiamo? In soffitta con il com-
'. pagno Freud? Forse rifiuto di ve-
", dere in questo immane tunnel la 
'• rappresentazione simbolica di 
una trasformazione nazionale: 

- da «paese-fallo» che ha penetra
to il mondo intero sverginando 
vari continenti e ricoprendo di 
un rosso-rosa le cartine geogra
fiche di tutte le scuole per indi

care le dimensioni imponenti di 
un grande impero, a «paese-va- • 
gina» che si apre alla penetrazio- -
ne del mondo, dell'Europa e 
peggio ancom. della Francia (il 
paese che a noi ci appare anco
ra il più quintessenzialmente 
femminile), un mondo più virile 
perché più efficiente, più com-, 
petitivo. Per eliminare un primo 
ministro ( non a caso donna) 
che si opponeva a tale penetra
zione i conservatori non hanno 
forse dovuto commettere un ve
ro e proprio matricidio? 

Sarà forse cosi. La verità è che 
questa svolta storica ha suscitato 
dibattili solo tra gli abitanti fa
coltosi del Kent che non voleva-
no la pace delle loro campagne . 
turbata dai treni a grande veloci-
tà e tra chi era interessato ai ri
svolli econòmici e finanziari del
la vicenda. Nel resto del paese la 
fine della storia dell'Isola non ha -
sconvolto nessuno. Si tratta, pur 
sempre, come diceva Napoleo
ne, uno del primi ad avere pro
gettato un tunnel sotto la Mani
ca, di un paese di bottegai E i 
bottegai non credono né nelle 
rivoluzioni né nelle svolte stori
che E se avessero ragione loro' 

IL CAMPIONATO DI 

È morto 
Sergio Corbucci 
creatore 
di«Django» 

É morto ieri notte a Roma 
Sergio Corbucci (nella fo
to), popolare regista cine
matografico e televisivo. 
Aveva 63 anni. Abile artigia
no, apprezzato più spesso 

• dal pubblico che dalla criti-
",,*J•̂ •̂ *™™™*̂ ™^™•*̂ ™ ca, ha firmato molti grandi 
successi del botteghino, attraversando quasi tutti i generi del . 
cinema italiano: dal melodramma ai film con Totò, dal «we- ! 
stem-spaghetti» (di cui e stato uno degli inventori con Sergio 
Leone) alla commedia di costume. Il suo ultimo lavoro è 
stato «Donne armate», due puntate per la Tv. A PAGINA 11 

I ribelli 
filolibici vincono 
in Ciad 
Habre ucciso? 

. È finita la guerriglia arrtigo- ; 
vemativa in Ciad. ieri, klriss ; 
Deby. capo dei ribelli fitolibi- : 
ci. è entrato da trionfatore a ' 
N'Djamena, la capitale. . 
mentre con drammatica sln-

• • ' ' - " - • cronia sì diffondeva la noti- , 
^™^*^^^*™^™" '̂̂ *^p™ zia dell'uccisione di Habre. 
il presidente deposto. Nei quartieri europei si vivono mo- j 
menti di paura, mille francesi sono partiti in fretta per Parigi. 
Secondo gli osservatori la crisi del Golfo ha accelerato l'evo
luzione della guerra civile che può favorire le mire della Li- , 
D'a- A PAOINA 4 

Juve, Inter 
eSampintesta 
A Roma derby 
con incidenti 

Battendo la Fiorentina, la Ju
ventus è riuscita ad aggan
ciare in testa alla classifica 
Sampdoria e Inter, bloccate 
sul risultato di parità da Ca
gliari e Bari. E finito in parità 
anche il derby della Capitale 
tra Lazio e ixoma. Un derby 

rovinato-dagli incidenti avvenuti fuori dello stadio prima e 
dopo la partita. Il bilancio è pesante: centottanta fermati, tre 
denunciati a piede libero, un ferito grave. Trentotto carabi
nieri delia banda musicale bersagliati da oggetti di ogni ge
nere nello stadio sono rimasti feriti. 

NELLO SPORT 

NBLLB PAOIN • CKNTRAU 

«Se Tirak^ritirar 
non ri sarà guerra» 
Se Saddam si ritira dal Kuwait gli Usa si asterranno da 
ulteriori azioni militari contro l'Irak. Questo è quanto 
James Baker ha sostanzialmente affermato ieri in una 
intervista televisiva. E questo potrebbe essere il punto 
di partenza dei prossimi colloqui a Washington e Ba
ghdad. Il leader irakeno però avverte: se il dialogo fos
se formale o strumentale, lo scontro diverrebbe inevi
tabile. Vertice dei cinque Grandi il 18 dicembre? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' , 

SIBQMUND OINZBKRO 

• • NEW YORK. Quali nuove 
proposte riempiranno i prossi
mi colloqui tra Usa ed Irak? Ie
ri, in una intervista televisiva, il 
segretariodi Stato James Baker 
ha lasciato intendere che, in , 
caso di ritiro dal Kuwait, gli ' 
Usa potrebbero dare a Sad
dam la garanzia della rinuncia 
ad ulteriori azioni militari. Si 
tratta di una richiesta più volte 
giunta da Baghdad e rimasta ti
no ad oggi inascoltala a Wa-
shingtonTBaslerà per dare basi 
reali al dialogo che, sotto l'in

combere dell'ultimatum del
l'Orni, sta per aprirsi tra i due 
paesi? 

Difficile prevederlo. Molti 
falchi negli Stati Uniti si premu-

• rano di diffondere pessimi-
smo. mentre Saddam avverte: 
•Vogliamo che il dialogo Usa-
Irak non si limiti ad una esrbi- : 
zkme formale - ha detto in 
una intervista ad Antenne 2 -, : 
A questo punto pace e guerra ' 
hanno il 50% di possibilità eia- ; 
scuna. ••-•-,'-

A PAGINA 6 * 

JOSfeALTAIfNI 

nDiavòfo, 
all'ultimo minuto 

H Che io ricordi di Cesarmi 
di Senigallia passati alla storia 
ce ne sono due. Uno faceva lo 
scenografo per la tv di Stato 
nell'era del paleolitico pre-ber-
lusconlano. L'altro emigrò gio
vanissimo dalle ridenti Marche 
per la lontana Argentina. La 
Juve degli anni d'oro (cinque 
scudetti consecutivi tra il '31 e 
il '35) lo strappò al Chacarita 
Junions di Buenos Aires per ri
portarlo nel Bel Paese. Edoar
do Agnelli (il vecchio, s'inten
de) fu costretto a chiudere tut
te e due gli occhi sulle bizzarie 
del giovanotto. Gran viveur, 
ballerino provetto, con la palla 
al piede Renato era quello che 
si dice un virtuoso, il suo nome 
resta però legato quasi esclusi
vamente a un decisivo gol rea
lizzato con la maglia della sua 
nazionale contro gli odiatissi-
mi cugini uruguaiani. Lo segnò 
al novantesimo minuto. O a 
tempo scaduto. Su questo 
punto le cronache dell'epoca 

sono piuttosto lacunose quan
do non manifestamente fazio
se. Da allora, comunque, zo-
na-Cesarini e ultimo minuto 
sono diventati sinonimi. E non 
solo per gli amanti del pallone. 

Su quanto sopra, trattandosi 
di fedele ricostruzione storica, 
i più convengono. E invece sul
la valutazione etica di quel pri
mo emblematico episodio che 
le interpretazioni divergono. 
Fu vera gloria? O non piuttosto 
una gran botta di... sfacciatissi-
ma fortuna? Il bello e che da 
allora, a ogni periodico ripeter
si dell'evento, la discussione si 
riaccende. -

Prendete il Milan dei nostri 
giorni. Senza quegli ultimi insi
gnificanti minuti avrebbe oggi 
cinque punti in meno. Sarebbe 
cioè lontanissimo da quella te
sta della classifica da cui lo se
para invece un modesto punti-
cino. A Cesena Van Basten se
gnò a tempo scaduto, a Roma 

con la Lazio Evani pareggiò ' 
alt'89', stessa cosa fece Gufili a : 
Napoli e Maldini (90') contro i 
granata a Torino. Ieri Rijkaard 
ha avuto solo il buon gusto di ' 
anticipare il gol risolutore 
all'85'. E il Lecce, si badi, era ri
dotto in nove. 

Toma la domanda. FU, per 
lo squadrone del Cavaliere, ve- ' 
ra gloria? O non piuttosto una : 

sene anomala e sorprendente 
di grandissime botte di... fortu
na? Per il sottoscritto un gol è 
sempre un gol. Cercarlo (e 
magari realizzarlo) a partita ' 
praticamente scaduta è sem
mai una nota di merito. Anche 
contro il Lecce. Anche giocan
do a palletta sotto casa. Dimo- ' 
stra carattere e condizione, an
che se si è giocato da cani ne
gli ottantanove minuti e mezzo 
che l'hanno preceduto. Quin
di: onore al Milan. Anche per- ! 
che all'ultimo minuto il Diavo
lo... ha perso più di unMpi-
detto. ., -V' 
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